
DOMANDE E RISPOSTE 

Che cos’è il CURIT?
CURIT è l’acronimo di Catasto Unico Regionale impianti Termici. E’ il primo 
esempio  in  Italia  di  catasto  di  impianti  termici:  un  solo  strumento 
informatico per  l’intero  territorio  lombardo,  a disposizione di  cittadini  e 
operatori del settore. Curit intende censire tutti gli impianti termici presenti 
nel territorio lombardo e garantire il monitoraggio delle manutenzioni di 
tutti  questi  impianti.  L’obbiettivo  è  quello  di  ridurre  l’inquinamento 
atmosferico e migliorare l’efficienza degli impianti termici a sostegno di un 
maggior risparmio energetico.

Chi deve iscriversi al Curit?
Tutti  gli  installatori,  manutentori  di  impianti  termici  e  amministratori  di 
condominio.

Come ci si iscrive al Curit?
Per iscriversi al CURIT è necessario :

• presentare  richiesta  di  iscrizione  al  nostro  sportello  CAIT  (Centro 
Assistenza Impianti Termici). 

• In alternativa: connettersi direttamente al sito www.curit.it

Quali sono gli adempimenti richiesti dal Curit?
Il Curit chiede che vengano registrati nel suo portale informatico tutte le 
prime  accensioni  di  impianti  nuovi  e  le  manutenzioni  ordinarie  che 
coincidono con i  contributi  biennali  richiesti  dagli  enti  locali  preposti  ai 
controlli e la successiva consegna a loro della documentazione cartacea 
in originale.

Che cos’è il C.A.I.T?
C.A.I.T. è l’acronimo di Centro Assistenza Impianti Termici. Il CAIT aiuta gli 
installatori  /  manutentori  di  impianti  termici  ad adempiere agli  obblighi 
regionali di trasmissione dei dati relativi a tutti gli impianti termici in cui si è 
intervenuti, potendo contare su un intermediario affidabile ed efficiente 
anziché dovere operare direttamente per lo svolgimento delle pratiche 
stesse.



Quando devo consegnare le dichiarazioni di avvenuta manutenzione?
Entro la fine del mese successivo alla data di rilascio della dichiarazione di 
avvenuta manutenzione.

Chi  deve  compilare  la  scheda  identificativa  del  libretto  di  
impianto/centrale (allegato E1 / E2)?
La scheda identificativa deve compilarla e firmarla l’installatore che ha 
eseguito  l’impianto.  Deve  essere  firmata  anche  dal  responsabile 
dell’impianto.

Chi deve compilare il rapporto di controllo tecnico ( allegato G / F )?
Il rapporto di controllo tecnico deve essere compilato e firmato da chi ha 
eseguito il  controllo di rendimento di combustione. Deve essere firmato 
anche dal responsabile dell’impianto.

Viene eseguita la manutenzione a impianti di potenza termica nominale  
al  focolare  di  30  kW,  ciascuno  asservito  a  proprietari  diversi.  Questi  
impianti  si  trovano  in  un  unico  locale  caldaia  ma lavorano  per  unità  
immobiliari diverse. 
Quale allegato deve essere compilato: l’Allegato F o Allegato G?
Il  locale  è  una  centrale  termica.  Gli  impianti  sono  impianti  autonomi, 
pertanto deve essere compilato l’Allegato G.

Impianto costituito da tre generatori: due inferiori a 35 kW e uno superiore  
a 35 kW. Riscaldano un unico ambiente. Che tipo di allegati deve essere  
compilato (F o G) e che tipo di libretto (impianto o centrale)?
Si tratta di un impianto centralizzato, pertanto devono essere compilati 
libretto di centrale e Allegato F.

Impianto così composto: 4 generatori in un locale caldaia. I generatori  
sono staccati  tra loro,  ognuno ha il  suo termostato indipendente,  però  
riscaldano lo stesso ambiente.  Sono tutti  di  potenza inferiore a 35 kW. 
Vengono eseguite le prove di combustione. Che tipo di Allegati si devono 
compilare: F o G? Stessa situazione però con impianti posti in un locale  
caldaia: come ci si comporta?
Se riscaldano lo stesso ambiente, anche se più generatori,  l’impianto è 
unico.  Quindi  devono  essere  compilati  gli  Allegati  F  e  un  libretto  di 



centrale.  Il  locale caldaia deve avere  le  caratteristiche della  centrale 
termica.
Se gli  impianti  sono posti  all’esterno non si  pone il  problema del locale 
caldaia.

Scadenza delle dichiarazioni
Il  controllo deve essere fatto regolarmente sempre nello stesso periodo 
dell’anno in cui è stato effettuato gli anni precedenti. Ad esempio se è 
stata fatta la manutenzione a Giugno 2008 la dichiarazione ha validità 
dal 01/08/2008 al 31/07/2010. 

Di chi è la responsabilità dell’invio della Prima Accensione al CURIT?
La  responsabilità  dell’invio  della  prima  accensione  al  CURIT  è 
dell’installatore.  L’installatore  deve  quindi  obbligatoriamente  essere 
iscritto al CURIT.

Può un manutentore diventare un CAIT?
No.  I  requisiti  minimi  per  poter  essere  definiti  CAIT  sono  elencati 
nell’Articolo 5 dell’Allegato N delle Disposizioni Regionali (testo coordinato 
della d.g.r. 5 dicembre 2007 – n. 8/6033). In primis segnaliamo il punto in 
cui viene precisato che devono essere riconosciuti  dalle Associazioni di 
categoria  firmatarie  degli  accordi  sindacali  a  livello  nazionale,  facenti 
parte del C.N.E.L. (Consiglio Nazionale dell’Economia del Lavoro).

Cosa fare se il cliente si rifiuta di pagare i contributi locali e regionali?
 In caso di rifiuto da parte del responsabile dell’impianto di corrispondere i 
contributi, il manutentore è tenuto a :

• informare il  responsabile  dell’impianto  del  rischio  di  sanzione per 
mancata presentazione della dichiarazione;

• esplicitare il  mancato pagamento nelle osservazioni  del  rapporto 
tecnico di controllo e manutenzione utilizzando i moduli “G” e “F”;

• consegnare comunque la versione cartacea dei moduli “G” e “F” 
all’ente locale competente agli accertamenti e alle ispezioni senza 
provvedere alla trasmissione telematica, separandoli dal resto delle 
dichiarazioni ed allegando una propria dichiarazione sulla base del 
modello indicato allegato “O”.


